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Presso la Tipografia deRII §tabilimenti
Penali di Regina OœII, sono in ven-

dita, al prezzo di Lire 8 per annata, i volumi com-
pleti della Baccolta delle Leggi e Deereti, estratti
dalla Gazzetta Vfßeiale del 1883, 1884, 1885, 1886
e 1887, coi relativi indici analitici.

Gli abbonamenti della raccolta dell'anno in corso si segui-
tano a ricevere allo stesso prezzo.

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE

Leggi e dooreti: R. decreto nurn. 5241 (Berie 3·), che modillea
l'articolo 8 del R. decreto n. 3605 (ßerie 2') concernente l'am-
missione al concorso degli aspiranti aßµ numiraa di allieno Com-
missario nei Corps di Commissartato militare marittimo-Regio
teoreto n. 8242 (Ferie 3'), concernente il matrimonio dei mili-
tari appartenenti al Corpo R. Equipaggi - R. Decreto n. 8250
(Serie 3'), che istituisce una Conamissione incaricata deda distri-
buzione dei sussidi à favore dei danneggiati dal terremoto nella
provincia di Cosensa - R. dooreto n. ô227 (Serie 3·), che au-
torissa la vendsta dei beni dello ßtato desertiti nell'annessa ta-
bella - Ministero deWInterno : Elenco degli aspiranti ai posti
di alunno di fe 2' cat¢goria neifAmministrazione di P. 8. -

Assiso sulla venditadi titoli nobiliari-Ministero deHa Guerra:

Abbiamo decretato e decretiamo:

L'art. 8 del citato R. decreto 23 dicembre 1876 è mo-
dificato nel senso che per l'ammissione al concorso degli
aspiranti alla nomina di allievo Commissario nel Corpo di
Commissariato militare marittimo i giovani borghesi do.
Tranno avere età non minore di anni 18, nè maggiore
di 28.

Ordiniamo che il presente decreto, munito- del pigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle' leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 febbraio 1888.

UMBERTO.
B. Bam

visto, 11 enardasigini: zuunom,x.r.

Il N.6918 (Serie 3') della Raccotia ufficiale dette leggi e dei de-
areti del Regno contiene il seguente decrego:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per votontà dona Nazione

RE D'ITALIA
Avoiso surarruoiamente volontario.

Visto il R. decreto 5 febbraio 1882, n. 635 ;
PARTE NON UFFICIALE

. Sentito il Consiglio superiore di Marina;
ßenato del Regno: ßeduta del giorno 12marzo 1888 - Camera dei

,

deputatt: seduta del giorno 12 marzo 1888 - relegrsumi Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
derAgenzia statant - Listino utjretage gena norsa di Roma. Abbiamo decretato e decretiamo :

PARTE JFFICIALE I militari del Corpo R. E plaggi in effettivo servizio per
contrarre matrimonio debbono ottenere il permesso del Mi·

T...EGGI E DECR$TI nistro della Marina.

Art. 2
B Numero ESAI (Serie 3*) della Raccolta u//lciale delle leggi

e dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto: L'assentimento del Ministro non proscioglie il militare
dallo adempimento di tutte le condizioni richieste dalle leggiUMBERTO I dello Stato per contrarre matrimonio.

per grazia di Dio e per volonik deHa Nesione
RE D'ITALIA Art. 3.

Vista la legge 8 dicembre 1878, n. 4610 (Serie ga) ; Il permesso di matrimonio non pub essere accordato che
Visto il R. decreto 23 dicembre 1876, num. 3605 (Se. ai militari raff'ermati con preinio.

ne Sa) ; Art. 4.
Udito il Consiglio superiore di Marina; Al militare che ottenne lo assentimento del Ministro della
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina, Marina viene rilasciata dal Comando del Corpo R. Equi-
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paggi.nua dichiarazioge, colla quale è autorizzato a con-
ti'arre matrimonio. Questa dichiarazione deve essere pre-
sentata all'uffleio di stato civile dal quale, celebrato il ma-
ti'imórilo, il militare ritira un estratto dell'atto relativo per
nonsegnarlo al Comandante del Corpo suddetto.

Art. 5.

Il R. decreto 5 febbraio 1882, n. 635 è abrogato.
.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 febbraio 1888.

UMBERTO.
B. BEN.

Visto, 1; Guardasigini : ZANARDELLI.

IL N. 68ëO (Serie 3a) detta Raccolta ulyiciate delle leggi e dei

decreti riel Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deRa Nazione

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 1 e 9 della legge 22 dicembre 1887,
n. 5112, pei provvedimenti a favore dei danneggiati dal
terremoto avvenuto dal 2 al 3 del predetto mese nei co-

muni della provincia di Cosenza, pubblicati con decreto

Reale di pari data ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Ïnterno, e di quelli delle Finanze e dei

Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.

E' istituita una Commissione per la distribuzione dei
sussidi a favore dei danneggiati anzidetti, che sark com-
posta come segue :

16 Il Prefetto Presidente ;
2o Alimena cav. Francesco, deputato al Parlamento;
30 Compagna Gennaro, deputato al Parlamento ;
46 Nicoletti Francesco, deputato al Parlamento ;
56 Catanzaro Nicola, deputato provinciale ;
6° Cav. Pancaro Carlo, deputato provinciale;
76 L'Intendente di finanza;
So L'Ingegnere capo del Genio civile;
go Il Procuratore del Re;
10o I Sindaci di Cosenza, Bisignano e Roggiano Gravina.

Articolo 5.
Le deliberazioni della Commissione, per essere valide,

dovranno essere prese coll'intervento almeno della nietà
dei suoi componenti ed a maggioranza assoluta dei votanti.
In caso di paritå di voti, quello del Presidente avrà la

preponderanza.
Un funzionario della Prefettura di Cosenza, prescelto dal

Presidente, assumerà l'ufRcio di Segretario della Commis-
sione.

Articolo 6.
Compiuto il mandato, la Commissione presenterà una re-

lazione del suo operato al Ministero dellTaterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 febbraio 1888.

UMBERTO.
Û11ISPI.
A. MAGLIANI.
G. SARAcco.

Visto, Il Guardasigitti: zANAllDELLI.

It Arumero 4887 (Serie 3a) della Itaccolta tt/liciale delle ietypi edet decreti del Regno contiene il seguente decre¢o :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di
Ministro del Tesoro;
Vista la tabella di beni per la loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, com-

posta di 100 articoli del complessivo valore di stima di
lire 4754 40 ;
Visto l'art. 13, secondo alinea, del testo unico della legge

sull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato, sen-
cito col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, (Serie 3=),
Ritenuto che la alienazione dei suddettí beni mentre

torna utile all'Erario non pregiudica affatto l'interesse pub-
blico nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato ;

Articolo 2.

La Commissione compilerà un regolamento contenente le
norme che dovranno osservarsi per l'accertamento e la

valutazione dei danni sofferti dai privati in causa del ter-
remoto, e per l'assegnazione dei sussidi nei limiti del fondo
disponibile, il quale regolamento sarà sottoposto alla Nostra
approvazione.

Articolo 3.

Essa Commissione dark parere intorno al modo di ese-

guire le disposizioni della legge predetta, proponendo al-
l'uopo al Governo tutto ciò che reputerã opportuno per la
migliore applicazione della stessa.

Articolo 4.

Avrà la sua sede in Cosenza e potra delegare taluno dei
suoi membria trasferirsi sui luoghi danneggiati dal terremoto
lier le indagini ed i lavori che riconoscerà necessari.
Le Autorità amministrative forniranno alla Commissione

tutti i dati, i documenti e le notizie, che da essa verranno
richieste.

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E autorizzata la vendita dei beni dello

Stato descritti nella tabella annessa al presente decreto,vidimata d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, e che
ascendono al complessivo valore di stima di lire quat-tromila settecentocinquantaquattro e centesimi quaranta
(L. 4754 40);
L'alienazione si fará con le norme stabilite dal R. decreto

30 maggio 1875, n. 2560, (Serie 26).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale' delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 gennaio 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasiguli: ZANI.RDELLI.
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TABEJ.A di immobili non destinati a far parte del Demanio pubblico da alienarsi in conformità del disposto dall'arti-
colo 13 del testo unico della legge sull'Amministrazione e Contabilità generale dello ßtato, sancito col Regio decre¢o

17 febbraio 1884, N. 2016 (ßerie 3*)

( Articoli n. 100 pel prezzo d'estimo di lire 4,754 40).

e

SUPERFICIE PREzz0

.9 SI'fUAZIONE QUALI TA, DENOM I N A Z I ON E, in misura che -

metrica deve servire
courlNI, NUMERI DI MAPPA di base

r a per la
a: PaovmctA comuns E PROVENIENZA DEOLI IMMODILI e ca

1 Bari Bitonto Porzione di casa sita in via Pietro Glano, civico n. 18, descritta in

catasto al n. di mappa 1648 sub. 3 e 1649 parte, pervenuta al

Demanto in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Lisi

Nicolangelo ed altri
.

» > > > 100 50

2 Cagliarl Selargius Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 5636 fraz. G,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Zuddas Andrea. > 09 50 > 18 37

3 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 4367 fra-

zione H, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Zuddas Ellsio » 10 60 > 45 72

4 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3936, fra-
zione H, pervenuto al Demanio in forza delfarticolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Zuddas Giuseppe ed eredi Picciau . . » 68 20 > 38 34

5 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 4620 fraz. II,
pervenuto al Demanio in forza dell'art 54 della legge 20 aprile
1871 da Zuddas Giusta. .

» 37 » » 31 50

6 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 8593 fraz. P,
pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Spiga Raffaele .

» 06 50 » 10 85

7 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 8711 fraz. P,
pervenuto al Demanlo in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Saba Giovanni. . .
> 30 40 > 31 11

8 Id. Id Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3888 fraz. H,
pervenuto al Demento in forza dell' articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Spiga Rita . . .
> 44 90 » 38 31

9 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2067 fraz. D,

pervenuto al Demanto in forza delPart. 54 della legge 20 aprile
1871 da Stara Eflsio . .

> 12 50 » 11 88

10 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 6852, traz. M,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della leggo 20 aprile
1871 da Saba Sanna Raffaele .

1 25 » » 16 55

11 Id. Id. Casa sita in via Dritta distinta in catasto al numeri di mappa 1/2
10096 e 1)210009traz.Q, pervenutaal Demanio in forzadelPar-
ticolo 64 della legge 20 aprile 1871 da Salls Luigi Fedele . .

» » » » 52 51

12 h). Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 8678,

(già 10984) frazione P, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Sanna Fedela > 11 07 > 11 TO
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SUPERFICIE
PREZZOSITUAZIONE QU A L I T À, DENO 11 N A Z I ON E, in misura
che serve

metrica di basecouriNI, NUMERI DI MAPPA
per

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI 18 7044!$$

13 6egliari Selargius Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 5502 ka-
zione K, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da San Salvatore . » 45 » > 6 64

14 Id. LId. Fondo rustico, descritto in cätasto al numero di mappa 827&parte,
frazione 0, pervenuto al Domanlo in forza delParticolo M della

legge 20 aprile 1871 da Serri Simone. > 82 23 '> 18 40

15 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2746, fraz.Ð,
pervenuto al Demanio in forza delParticolo M della legge 20
aprile 1871 da Simbula Antonia. . . . . . . > 19 20 > 87 91

16 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3883, ka··
zione H, pervenuto al Demanlo in forza delPart. 54 della legge
20 apr1]e 1871 da soliat Rita. » 06 20 > 16 21

17 Id. 14. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 7652, fra-
zlone N, pervenuto al Demanio in forza delfarticolo M della

legge 20 aprile 1871 da Spiga Giuseppe. » 05 TO » 6 17

18 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2200, fra-

zione D, pervenuto al Demanio in forza dellfart. M della legge
20 aprile 1871 da Piau Anna . . . . . . . . . > 11 > > 1 59

19 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasta al n. di mappa 227 kazione A,
pervénuto al Demanio in forza delPA'54 della 'lo e 20 apr11e
1871 da Piin Cocco 80sio . .

» 85 » > 7 53

20 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 67 fraz. A, per-
.

Venuto al Demanlo in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Pisu Giovanni e Pietro. . .

> 3 50 > 86 88

21 Id. Id. ' Fdudo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1t3 4880 ka-
zione V, pervenuto al Demanto in forza delP articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Pill EBalo Luigi ,
m 08 66 > 13 64

22 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 843 fraz. B, per-
Venuto al Demanlo in forza delParticolo 54 della legge 20 aprile
1871 da Scala Tomaso . . . . .

1 08 » » 32 01

23 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2475, ka-
zlone D, pervenuto al Demanio in forza delfart. 54 della legge
20 aprile 1871 da Socci Giovanni . » 08 > > 6 38

24 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al noynero di mappa 3869, fraz. B,
pervenuto al Demanid in forza delPart. 54 della legge 20 aprile
1871 da Serrell Luig! • > 06 80 > 7 10

2E Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al nmoero di mappa 8940, per-
Venuto al Demanto in .forza delfart. 54 della legge 20 aprile 1871
da Serri Francesca ed altri .

> 70 40 > 89 20

26 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 6406, ka-
zione M, pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Puddu Baffaele ·

.
o 05 20 > 19 11

1
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SUPERFICIE PRE2ZO

.5 SITUAZIONE QU A L I T À, DENOM INA Z I ON E, in misura che

metrica deve servire
CONFINI, NUMERI DI MAPPA

--------- di base

PROVINCR COMUNE E Pfl0VEN1ENZA DEGLI IMMOBILI Ë 2 É Ia endita

i

27 Cagliarl Selargius Pondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 8045 kas. 0,
pervenuto al Demanlo in forza dell' articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Paddu Salvatore . . » 06 80 > 21 93

8 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1614 kaz. P,
pervenuto al Demanio in forza delP articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Saba Greca. . . . . . . . . .

» 02 51 > 9 54

29 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero dimappa 2/5 4441 kaz. H,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Piccian Spiga Francesco . . » 61 20 > 86 93

3C Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 147, fra-
stone A, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Piller! Dessi Angelo » 1 80 > 54 71

31 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 6569, faz. M,
pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Perra Siddi Raimondo . . . > 25 » » 81 93

3E Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 2/5 63 ka-
z1one A, pervenuto al Deœanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprilo 1871 da PIIIeri Ciccu Aurello . . . . . . . . . » 48 a > 22 41

33 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa ð5 tras A,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Pisu Ciccu Pleno . . . . . > 1 50 > 40 28

34 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 154 fraz. A,
pervenuto al Dernanlo in forza dell'art. 54 deDa legge 20 apr11e
1871 da Pilleri t'aboi Sisinnio . . - > 80 > > 10 70

15 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 112 328 fra-
zione 8, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20
aprlie 1871 da Rundeddu Marianna . - · · · · · · · · > 70 » » 36 37

36 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 5894 fraz. N,
pervenuti al Demanlo .in forza dell' articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Secci Dejanna Michele· • • • • • • • • • > 03 80 > 18 26

87 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 487 kaz. B,
pervenuto al Demanio in forza dell' articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Tidu Giuseppa Rita. . . . . . . . . . . » » » » gg g4

38 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 112 216
fraz. A, pervenuto al Domanlo in forza dell'art. 54 della legge 20
aprile 1871 da Pilleri Giovanni . . . . . . . . . . . .

» 37 50 > 15 29

39 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1¡2 1872 ka.
zione C, pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Pinna Salvatore . . . . . . . . . . . > 14 a » gg gy

40 Id, Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 8244 fraz. 0,
pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge 20 aprde
1871 da Porras Ef!!so . . . . . . . . . . . . . .

» 07 60 > 7 81
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SUPERFICIE
, PREZZOSITUAZIONE QU A L I TÀ, DENOM INA Z I ON E, in misura che serve

metrica di base
CONFINI, NUMERI DI MAPPA

PROVINCIA COMUNE B PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

41 Cagliari Selargius Fondo rustico descritte in cataato al numero di mappa 3162 fraz. F,
pervenuto al Demanio in forza de1Particolo 54 della legge 20 aprile
1871 da Puddu Luigt . . . . . . . . . . . . . . . > 28 a > 17 48

42 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 6999 ffaz. E,
pervenuto al Demanlo in forza delPart. ð4 della legge 20 aprile
1871 da Tinti Agostino. . . . » 05 70 > 7 21

43 Id. Id, Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3709 fraz. H,
pervenuto al Demanio in forza delParticolo 64 della legge 20

aprile 1871 da Tinti Francesco . » 04 60 > 0 67

44 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero d1;nappa 510&·fritz B,
pervenuto al Demanio in forza dell' articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Tinti Loi Francesco · · · · · · » 03 > > 0 44

45 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 8105 fraz. 0,
pervenuto al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20 aprile
1871 da Tinti Luig1. . . . . . . . . . . . > 16 20 > 10 82

46 Id. Id. Fandi rustici descritti in catasto al numeri di mappa 4734 fraz. I,
5255 fraz. I, e 8430 fraz. 0, pervenuti al Domanlo in forza del-

· Particolo 54 della legge 20 aprllo 1871 da Picolau Raffhele . ,
m 01 80 > 12(Ì 52

47 Id. . Id. Fondo rustico descritto in catasto al nilmero di mappa 4412'û•az. Ils í r --

pervenuto al Demanlö In forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Pleclau Giovanni Egelo. . . . .
» 03 10 > 7 28

48 Id. * Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1168 ffaz. C,
pervenuto al Demanlo in forza delPart. 54 della legge 20 aprile
1871 da Schirru Ef1sio . . . . . . . . . : . . . . .

> 20 y > 6 17

49 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1313 fraz. C,
pervenuto al Demanio in forza delP articolo 64 della legge 20
aprile 1871 da Schirru Giovanni » 06 90 > I E

50 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 6971 fias. M,
pervenuto al Domanio in forza delPart. 54 della legge 20 aprile
1871 da Salls Paola ved. Corda. . . . . . . . . . . .

» 05 70 > 18 21

51 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 267 fraz. A,
pervenuto al Demanio in forza delP articolo 54 della legge 20

apr11e 1871 da Tuveri Ligas Antonio . > 72 > > 10 83

52 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 8086 fraz. F.

pervenuto al Demanio in forzadelFort.54.della legge 20 aprile
1871 da Perra Salls Pantaleo. .

» 09 » » 6 76

| 53 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 112 7408
fr. B, pervenuto al Demanio in forza delFarticolo 54 della legge
20 apr11e 1871 da Picciau Giuseppe . . . , , > 14 25 > 9 75

54 Id. Id. Fondo rustico desoritto in catasto al numero di mappa 8044 fraz. 0,
pervenuto al Domanio in fðrza delP articolo 64 della legge 20

apr11e 1871 da Picolau Rosa . . . .
> 24 > >
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55 Cagliari Selargius Fondo rustico descritto in catasto al numer o di mappa 598 fraz. 0,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Pilleri Daniele. . . . . » 00 » > 0 70

56 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 115 247
frat. A, pervenuto al Demanio in forza dell'artic. 51 della legge
20 aprile 1871 da Pilleri salvatore. . » 40 » 6 25

57 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 998 fraz. C,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Polla Rosa fu Giovanni. » J0 50 » 10 65

58 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al num. di mappa 1197 fraz. C,
pervenuto al Demanio in forza dall'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Saba Gfuseppe. . . . . .

. » 51 40 > 12 14

59 Id. Id. Casa sita in via Pauli descritta in catasto ai numeri di mappa 7771

e 7772 fraz. Q. pervenuta al demanto in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile 1871 da Dejana Benedetto ed altri . . . . .
» » » » 44 41

(Potrà vendersi a Cixi Salvatore).

60 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 0130 fra-

zione P, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20
aprile 1871 da Melis Giovanni » 10 » » G7 05

(Come sopra).

61 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 4117 fraz. II,
pervenuto al Demanio in forza dell' articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Marietti Po eu Giuseppe . . . » 34 60 » 7 62

(Come sopra),

62 Id. Id. Casa sita in via Santa Rosalia descritta in catasto al numero di

mappa 112 000 fraz. E, pervenuta al Demanto in forza dell'art 54

della legge 20 aprile 1871 da Melis Giuseppe .
> 01 25 » 5 91

(Come sopra).

63 Id. Id Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 202 fraz. A,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Frontello Ellsta Luigia . . . . . . » 32 > > 7 62

(Come sopra).

64 Id. Sestu Diversi fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 28 fra-
zione A, 1368, fraz. 1, 1435 fraz. I, 3867 fraz. V, 113 2360 fra-

zione Q, 1¡3 2360 fraz. Q, 112 3938 fraz. Y, 114 3083 fraz. Y,
pervenuti al Ðemanto in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 dalla Cappella del SS. Rosario in Sestu

.
3 86 80 » 217 78

(Potranno vendersi alla Siga. Tomasa Ledda maritata Mereu).

65 Catania Palagonia Casa sita in via Oddone civico n. 5, descritta in catasto al numero
di mappa 1296 art.565 (ora 742), pervenuta al Demanio in forza

dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Leonardi Maria ed altri » » » » 41 90
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66 Catanzaro Sorlano Fondo rustico descritto in catasto alPartic. 1464 sex. G nn. 38 e 89

(ora all'art 1879), pervenuto al Demanto in forza delP artic. 54 I

della legge '20 aprile 1871 da Schlpano Matteo . . . . . • > 87 44 * 41 79

SI Chiell Fara S. Martino Casa sita al Rione Piazza, civico n. 19 descritta in catasto allo
art 1036 (già alPart. 438) pervenuta al Demanlo in forza del-
l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Piccardini Maria . . - > > > > 150 »

(Potrà venderai alla alg. Spinelli Maria).

6t Grosseto Pitigliano . Fondo urbano per uso di stalla sito al vicolo Ýelletri descritto in

catasto al numero di. mappa 740 sez. A, pervenuto al Demanlo
in forzy delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Franci Pasquale. » » > > 18 82

60 Id Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. A, particelle nn. 1212,
1213, 1730, 1731 o 1732, pervenuto al Domanlo in forza dolPar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Pozzitelli Marla · · · > 5 81 > 34 14

|
70 Id. Id. Fondo urbano sito nel vicolo dell' Assedio civico n. 3, descritto in

catasto alla sez. A particella numero 689, pervenuto al Demanio
in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Blanchi Anna

Maria..................... » » »» 212ö

7 Id. Id. - Fondo. rustico descritto in catasto alla sez. A particella num. 1322,
.

p&rvenuto- al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Francardi Francesco. > 14 62 > TO 33;

Id. Id. Fondo urbano sito in via Curtatone descritto in catasto al n. partteel-
lare 823 sez. A. pervonuto al Demanto In forza dell'articolo 54

della legge 20 aprile 1871 da Fabbriziani Margherita . . . . » » » » 77 83

i Id. Id, Fondo rustico descritto in catasto allo particelle numerl 1214, 1584
1585, 1:15 e 1586 sez. A, pervenuto al Demanto in forza del-

l'_artic. 54 dolla legge 20 aprile 1871 da Bernardini Bartolomel

ved.Benci................... » 457> 680

74 Grosseto Isola del Giglio Fondi rustici descritti in catasto alla sez. C particella numerl 2142

1098 in se: D, nn. 24, 483, 18, 22, 31, 193 e 324 ed in sez. Il

n.1495, pervenuti al Demanlo in forza dell'articolo 54 della legge

.

20 aprile 1871 da Mattera Stefano . .
» » » » 80 35

7 Livorno Portolongone Fondo rustico descritto. In catasto alla sez. D particelle numeri 392

e 393, pervenuto al Demanlo in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Gelsi Francesco . . • •

> > > > 12 88

76 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. C particella numero 627,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 .

apr11e 1871 da Gaspari Angela .
» » » » 15 76

77 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. C particelle numeri 745,
746 e 590, porvenuto al Demanto in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Martorella Maria » » > > 15 45

78 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. F þarticelta numero 911

pervenuto al Demanlo in forza dell'articolo õ4 dolla legge 20

aprile 1871 da Barbotti Leonilde. » > > > 10 95
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79 Livorno Portolongone Fondo rustico descritto in catasto alla sez. F particella numero 1252,

,
pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Gelsi Guglielmo . . 28

(Potrà vendersi al afgg. Globbe Serena e Sardi Maria).

80 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. G. particella numero 259,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 Mella legge 20 aprile
1871 da Guglielmi Antonio. . » » » » 25 53

81 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. A, particella numero 2111,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Paolini Carlo . . . . . . . . . . . . . . · » » » » 13 95

82 Id. Marciana Fondi rustici descritti in catasto alla sez. A partteelle numerl 7078,
'7079 e 7083 ed in sez. K al nn 5321, 3813 e 3814, pervenuti
al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da

Berti Maria Giovanna• · • > 68 47 > 3 59

83 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sea. E particella numero 205

pervenuto al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20 aprile
1871 da Testa Sebastiano e Girolamo • • • - • • • • • » 6 St » 4 84

84 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla sez. K. particelle nn. 5561

e 5562, pervenuti al Demonio in forza dell'ort. 54 della legge
20 aprile 1871 da Catta Giuseppe ed altri . . . . . . - · » 12 81 > 4 10

85 Id. Id. Fondl rustici descritti in catasto alla sez. C particelle numeri 2543,
2345 e 2546, pervenuti al Demanto in forza dell'articolo 54 della

lägge 20 aprile 1871 da Miliani Michele ed altil . . . . . • » 42 Oi » 4 45

86 Id. Portolongone Fondo rustico descritto in catasto alla sez. D. particella numero 409,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Zoppi Giovanni • • • • • • • • · · • · • · > > > > 15 51

87 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla sez. A particella num. 2114,
pervenuto al Domanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Paolini Paolo . . . . . . . . . . . . , , , , y gg ,

(Potrà vendersi al comune di Portolongone).

88 Id. Id• Fondi rustici descritti in catasto alla sez. G, num. 786 e sez. E
N 504, pervenuti al Demanio in forza delf art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Puccini Maria . . . . . . . . . . . , , , ,

25 59

89 Id. Marciana Fondo rustico descritto in catasto alla sez. I particella num. 1834,
pervenuto al Demanto in forza dell' articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Carnevali Antonio e Giuseppe di Francesco - · » 2 10 83 2 74

90 Id. Id• Fondi rustici descritti in catasto alla sez C. particelle numerl 3613
e 3614, pervenuti al Demonio in forza delP art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Lupi Giovannt . . . . . . . . . . . g gg gy , 8 80

91 Id. IA· Fondi rustici descritti in catacto alla sez. B particelle numeri 1386
e 1405 tu sez K par ueelle un. 2148, 20.10, 2031, 203¿, 2.177,
2518 e 2õ52, pervenuti al Demamo in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile da Tancredi Giuseppe . . . . . . . . . , 44 gg , g gy

I
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92 1 ap Ai Ottglano Fondi rustici descritti in catasto all'art. 6253 ser. A. numeri 1182
1191 e 1192 (già all'art. 419), pervenuti al Domanto in forza
delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Annunziata Domenteo. 1 48 12 > 150 >

93 Palermo Casteldaccia Fondi rustici descritti in catasto all'art. 100, pervenuti al Demanio
in forza de]Part. 54 della legge 20 aprile 1871 da Bucato Grazia. 1 28 68 > 61 59

94 Salerno Sarno Casa sita in contrada Mortaro distinta in catasto all'art. 2762 ed

mappa at numer! 1856 e 1875 (già all'art. 1835), pervenuta al
Demanio in forza di sentenza del Tribunale di Salerno in data

5 marzo 1886 da Baselice Domenico e Raimo Francesco per debiti
verso lo Stato . . . . . . . . . . . . . » > > > 390

95 Id. Id. Casa sita in via degli Orefiel distinta in catasto alPartic. 2762 ed in

mappa al num. 1418 (già alPart. 1835), pervenuta al Demanio
in forza di sentenza del Tribunale di Salerno in data 5 marzo

1886 da Baselice Domenico e Raimo Francesco per debiti verso
lo Stato . » » > > 450 ¡

l

96 Id. Id. Casa sita in contrada Mortaro descritta in catasto alPart. 2762 (già
alPart. 1835), pervenuta al Demanlo in forza della sentenza del
Tribunale di Salerno in data 5 marzo 1886 da Baselice Doma-
nico e Raimo Francesco per debiti verso lo Stato . . . . . » » » » 882 60

97 Id. Montano Antilla Fondo rustico descritto in catasto alPart. 1463 sez. P. nn. Oe 13
(già alFart. 945), pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54
della legge 20 aprile 1871 dalP esattore di Celle di Bulgheria
sig. Mario Natale . . . > 11 92 > 240

98 Id. Postigliono Fondo rustico descritto in catasto alP artte 1389, sez. B. N 812,
pervenuto al Demanlo in forza delPart. 54 della legge 20 apr!!e
1871 da Antonielli Luigi . > 14 » » 125 70

99 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alPart.1389 sez. E, N 383, perve-
nuto al Demanlo in forza delPart. 54 della legge 20 aprile 1871
da Antonielli Luigi . . . . . > 14 » » 30 »

100 id Contursi Casa posta in contrada Borgo, descritta in catasto alPart. 048, per-
Venuta al Demanio in forza dell'art. 54 della leggo 30 aprile

- 1871 da Masono Rosa fu Felice . . . . . . .
» » » » 360 >

ToTus . . . L. . . . . . 4754 40

R »ma, addl 15 gennalo 1888.
Visto d'ordine di S. M.

Il Misfaire delle Finanse, incaricato interinalmente delle lunsfont di Ministro del Tesoro
A. Maouam.

I

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENEIRLE m P. S. - DIVISIONE 6*, SBZIONB la

Elenco degli aspiranti af posti di altanno di fa e 26 ca.-
tegoria nell'Amrninistrazione di P. ß., approvati no-
gli esamt di concorso che ebbero luogo n¢t giorni 9
e 10 del mese di diostnbre 1887, e successfui, a ter-

mini del R. decreto 10 novernbre 1884, n. 2758 (80-
rie 3*).

Prima categoria.
1. Do Bonis dott. Luigl, punti d'esame 85.
2. Albano dott. Emilio, id. 63.
3. Secchi dott. Riccardo, id. 02,
4. Bruzzi dott. Ottorino, id. 59.
5. Masciello dott. Giovanni, id. 58.
6. De Padova dott Glacomo, id. 55.
7. Vescovi dott. Luigi, id. 54.
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8- Vitall dott. Luisi, punti d'esame 52.
9. Amprimo dott. Oreste, id. 52.

Seeonda eategoria.
1. Poli Luigi, punti d'esamo 80.
2. Caramelli Ezio, id. 79.
8. Livoisi Carlo, id. 75.
4. Tran! Vincenzo, Id. 71.
6. Lauricella Nicolð, Id. 70.
6. Greco Antonino, td 70.
7. Capozzi Raffliele, id. 69.
8. Gablant Lorenzo, id. 68.
9. Calvello Michele, id. 68.
10. Navarra Carlo, id. 68.
11. Rossi Paolo, id. 68.
12. De Cosa Eugenio, id. 68.
13. Moreffi Luigi, id. 67.
14. Marchese Giovanni, id. 67.
15. Sipartiti Raffliefe, id. 67.
16. Castellana Salvatore, id. 66.
1Ÿ. Nocera Giuseppe, id. 66.
18. Giordano Camillo, id. 66.
19. Chercher Callisto, id. 65.
20. Anaclerio Silvio, id. 64.
21. Coppola Nicola, íd. 63.
22. Cavallini Claudio, id. 63.
23. Birondí Angelo, Id. 62.
24. Massera Giovanni Battista, id. 62.
25. Lo Presti Girolamo id. 61.
26. Serao Alberto, id. $1.
27. Gaeta Affonso, Id. 61.
28. Cocchi Luigi, Id. 61.
29. Bernardi Alberto, id. 61.
30. Corabi Domenico, id. 61.
31. Cacciatore ignazio, Id. 61.
32. Tacconi Vincenzo, id. 60.
33. Chteca Alberto, id. 60.
34. Zannelli Salvatore, id. 60.
35. Manzo Luigi, id. 60.
30. Bertucci Francesco, Id. 60.
37. Sgaderi Antonio, id. 60.
38. De Sanctis Vincenzo, id. 60.
39. Giacomelli Filippo, id. 60.
40. Salice Achille, id. 60.
41. La Valle Francesco id. 59.
42. Faranda Luigi, id. $9.
48. Tranto Cesare, id. 59.
44. Blancht Vincenzo, id. 59.
45. Macajono Salvatore, Id. 59.
46. Saottini Giuseppe, id. 58.
47. AIIcandro Luigi, id. 58.
48. Stocchi Vittorio, id. 58.
49. Cipolletti Nicola, id. 58.
50. Annino Giuseppe, id. 58.
51. Rabottini Luigl, id. 58.
52. Ferrazzi Giuseppe, id. 58.
53. Bartolirti Aristide, id. 58.
54. De Sanctis Tommaso, id. 58.
55. Cantoro Giullo, id. 57.
56. Valvo Corrado, id. 57.
57. Venosta Alfredo, id. 57.
58. Di Lauro Leonardo, id. 56.
59. Ganzeria Achille, id. 56.
60. Soldani Gerardo, id. 56.
61. Fiorillo Costantino, id. 56.
62. Ferro Rosario, id. 56.
63. Marchesiello Gerardo, id. 56.
64. Tango Angelo, id. 56.
65. Del Gaudio Edoardo, id. 56.
66. Villani Licinio, Id. 56.
67. Tellini Dario, Id. 56.
68. Matarese Alfredo, Id. 56.
69. Marchiano Nicola, id. 56.
70. Messtna Antonino, Id. 56.
71. Rodriguez Giovanni, id. 56.
72. Gigante Rinaldo, id. 56.
73. Bosi Antonio, Id. 55.
74. Grifo Salvatore, Id 55.
75. Pacifici Giuseppe, id. 55.
76. Mussini Pietro, id. 55.
77. Limongelli Domenico, Id. 54.
78. lasoni Annito, id. 54.
79. Liguori Salvatore, id. 54,
80. Fusco Michole, Id. 54.

81. Didier della Motta Antonio, punti d'esame 53
82. Porzio Francesco, id. 53.
83. Verdl Giuseppe, id. 53.
84. Marchesiello Michele, id. 53.
85. Vivlan! Nelchlorre, id. 53.
86. Manzl Michele, Id. 53.
87. Minardi Simeone, id. 53.
88. Gavasel Enrico, id. 53.
89. La Corte Pasquale, id. 53.
90. Caffarelli Edoardo, id. 53.
91. Spadetta Alfonso, id. 53.
92. Ballerini Aurello, id. 53.
93. Gambescia Alfredo, id. 53.
94. Cantini Andrea, id. 53.
95. Ceccopieri Francesco, id. 52.
96. Passerini Mattia, id. 52.
97. Rossi Dante Angelo, id. 52.
98. Valente Michele, Id. 52,
99 Menicucci Giovanni, id. 52.
100. Perongin! Sabino, id. 52.
101. Sedelmayer Federico, id. 62.
102. Itavolra Giuseppe, Id. 52.
103. Ungarl Alfredo, Id. 52.
104. Giammaria Silvino, id. 52.
105. Zeni Alfredo, id 52.
106. Mangantello Angelo, id. 52.
107. Chiabrera Alberto, id. 52.
108. Araldo Pier Francesco, id. 52.
109. Passalacqua Giovanni, id. 52.
110. Greco Monandro, id. 52.
111. Grimald! Andrea, id. 52.
112. Suriani Glo. Battista, id. 52.
113. Rosapane Angelo, id. 52.
114. Macaronto Carmelo, id. 52.

Roma, 12 marzo 1888.
Il Direttore Capo della 68 Divisione

VISCONTI.

N. B. La classißcaziono degli aspiranti che oftennero Runti pari
nell'esamo è stabilita per ordine di data di nascita, con precedenza
al più anziano di eth, come à prescritto dall'articolo 24 del R. de-

creto 10 novembre 1884, n. 2758 (Serie 3a).

MINISTERO DELL' INTERNO

È a conoscenza del Reglo Governo che tanto in Italia, quanto al-

l'estero si fa vendita di titoli nobiliari.
È noto poi che taluni nuovi proprietari di terre, una volta feudalf,

credono di potere assumere i titoli nobulari che, prima delle leggi
eversive della feudalità, erano annessi alle terre medesimo.
Per impedire che si ripetano tall fatti, e per togliere ogni equifáco

cul potesse dar luogo il silenzio del Governo, si avverte che la Ven-

dita di qualsiasi terra, già feudale, non trasferlseo alcun diritto nobi-

liare nell'acqulrente, e che non si riconosce, in veruna guisa na a

munictpi, nð a privati, la facoltà di concedere o di vendere titoli no-
billari, poichð in virtù dell'articolo 79 dello Statuto fondamentale del

Regno, il Re soltanto può concedere tali titoli, o d'altra parte le con-
trattazioni e le vendite di questa natura non possono che ritenersl

siccome illeggittime ed abusive.

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso.

I giovani i quali intendono di contrarre l'arruolamento Volontario

si ordinario che di un anno nello scopo di procurare ad un loro

fratello, inscritto della leva sulla classe 1868, prossima a chiamarsi,
il diritto d'assegnazione alla 36 categoria, in applicazione delPart. 87
deBa legge sul reclutamento, sono avvertiti, che per raggiungere tale

scopo ð necessario che il loro arruolamento sia effettuato prima del

4 aprile prossimo, giorno in cui sarå aperta la sessione della leva

predetta, e nel quale devono essere acquisitl e perfetti i dlritti d'as-

segnazione alla 3a categoria, giusta l'artleolo 86 della legge precitata,
quale fu modificato colla legge 8 marzo corrente.

Roma, 12 marzo 1888.
Il Ministro: E. BERTOLÈ-ŸlALE.

Gli altri Oiornali sono pregali di riprodurre il presente avviso.

Bem----
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PARTE NON .UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80mlARIO- Luned1 12 marzo 1888

Presidenza del Vicepresidente TAsian!¾i.
La seduta è aperta allo ore 2.
CENCELLI, segretario, legge il verbale dell'ultima seduta che è ap-

provato.
Comunicasi un sunto di petizioni.
AccordasÌ un congedo al senatore Cremona.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Deferimento alla
Cassazione di Roma della cognižione di tutti gli a/fari penali
del Regno » (n. 8).

PRESIDENTE dà la parola al senatore Calenda per continuare il

suo discorso, interrotto nella seduta di giovedl.
CALENDA. Il progetto in discussione va considerato sotto due

aspetti: sotto l'aspetto di riforma giudiziaria, e sotto l'aspetto di rag-
giungere una uniformità di giurisprudenza parallelamente alla nostra

unità politica.
Per cið < he riguarda la riforma giudiziarin, essa si riferisce a tre

concetti fondamentali: quello di assicurare la indipendenza della ma-

glstratura; quello di rilevarne le condizioni morali ed intellettuali, e
quetio di migliorarne la condizione economica.

on vede come il progetto, coal come venne formulato, possa coor-
dinarsi al postulati, di diminuire, per quanto sia possiblie, 11 perso-
nale. dell'alta magistratura ed il numero del collegi giudicanti, e di

uniflcaro la g urisprudenza.
Dhnostra come, secondo il progetto, se si vuole che, oltre la Cas•

siziono di Roma, che funzionerebbe cosi per le materte penali che
per le civili, possano funzionare, sia pure per le sole materie civili,
anche le altre quattro Cassazioni, il numero dei consiglieri addettivi
dovrà superare il numero assolutamente eccessivo di cento.
Rilëva l'accusa che si muove al progetto di non costituire una vera

riforma,giudiziaria ma un semplice spediente per aprire l'adito ad

uilfspostamento di magistrati.
Constata come sarà inutile, riguardo alla magistratura, una qualun·

que vera riforma tinchè non si trovi modo til diminuire il numero

deikicorsi in materia penale di competenza della Cassazione, e come

i detto numero non sia in proporzione di quello delle sentenze, ma
in una proporzione enormemente maggiore.
.Fa notare con dati statistlet come, colle leggi odierne, nelle pro-

vhiõ\e meridionalt i ricorsi in materia penale sieno dodici volte più
di,qu llo che fossero colle leggi del 1819.

uale la causa di un tale fatto?
Ilorntore la trova nel disposto dell'articolo 71 del Codice penale

del 1839 che stabilisce che il periodo della espiazione dominci dal
giornõ della data della sentenza del primo giudizio.
Pòsto un tale principio, il condannato ha ogni vantagglo di pro-

lungare più che gli sia ¡sossibile il periodo del ricorso e della non

delklitiva ,esecutività della sentenza.

. Nel väcchÌo Codice riapoteiano l'art. 52 sanoiva un principio asso-

ointamediè-opposto. D'onde 11 numero estremamënte minore del

si tolo che 11 progetto in discussione approdi ad una concreta
editialgriforma, bisogna coininclare col cancellare dal Codice penale
it predetto articolo.
k-Täfé,óancellazione non pregladipþerebbo in alcuna guisa la que-
stlonal dal carcere preventivo.
Uiifseãonda ragione dell'enorme cumulo di ricorsi che aßluiscono

alla ICáisazione, viene dalP oratore segnalata nel disposto dell' art. '28
del Oddice òf procedura penole,'ll quale stabilisce che 11 ricorso in

Cissaitone non' pottà mal produrre maggior pena (11 quella Ilseata
nella sentenza che ha dato luogo al ricorso, fuori che nel caso che 11
ricorso ela stato introdotto dal pubblico ministero.

n'che quesiä disposizione 'non può avere altro effetto che di au-
mentarfil numero del ricorsi, giacchè il condannato non può trarne
aheFantaggio.
. Ignioitt.a che, in inedia, non ph's del dieci per cento del ricqrst in
materia,penale sono arcolti. Clð vale per ogni argomento che, nel
graiidtisimormimero get cast, I ricorst non sono promossi a motivo
illiviolazione di le¢ge, ma per interessi indiretti e per guadagnar tempo
IIasdeiha 11 Sonato avrà energia di assumere sopra di sô, nel

Lingsse'debpdag e det grandi·bisogni sociali, la responsabilità e

Pânore disimporre I'sacrißzi.che sono necessari percha l'amministra-
iloneIdolla giustizia, questo che 6 il vero fondamento del rogni, trovl
in"Italla 11 suo definitivo assego.

PESSINA avrebbe voluto votare, come amico del guardasigilli e
como se ;uace dello stesso ordine di idee intorno all'amminiifrazione
della giustizia, 11 progetto; ma la sua coscienza di giurista glielo Vieta.
Non può associarsi a tutte le considerazioni svolte del preopinante,

ma non discorda dal principio che, prima di attuare l' ubißcazione
delle Cassazioni in materia penale, bísognerebbe apparecchiare alcune
riforme del Codice penale e del Codice di_ procedurd penaÍe.
Dice che, a suo avviso, la legge .deve meglio studiarsi prima di

essere approvata; ritiene che essa debba andare soggetta a radicali
emendamenti.
Si allude forse alla unificazione totale anche in materia civile? Ma

allora egli non comprende perchè ci si debba limitare in oggi a fare
soltanto mezzo cammino.
Dice che il concetto di Cassazione è inseparabile dall'altro della

unicità.
Esamina i diversi sistemi che a questo si oppongono. Ricorda 11

progetto della Commissione istituita dal compianto Giannuzzi-Savelli,
secondo il quale progetto la Cassazione unica in materia civile ed in

materia penale giudica nell'interesse della legge.
Accetta i principt teorici affermati nella relazione ministeriale, ma

ritiene che di quet principt non siasi fatta nel progetto di legge ade-
guata applicazione.
Dice non potersi nemmeno dubitare che egli possa essere ispirato

dalla considerazione di interessi locali, quando già pubblicamente egli
ebbe a dichiararsi propugnatore del sistema della unicità delle Corti
di cassazione.
Domanda che cosa s'intenda con le ulteriori e radicali riforme che

si annunziano nella relazione.

Dimostra che quel progetto in sostanza si risolverà a consacrare

l'annullamento del sistema della Cassazione ed a sostuirvi solo quello
della terza istanza.
Dice che quel vago accenno ad ulteriori e radicali riforme lo sgo-

menta, perché teme che 11 progetto alimenti le speranze di coloro

che agognano al ritorno del sistema della terza istanza, sebbene

da oltre venti anni egregiamente funzioni il sistema della Cassa-

zlone.
Dice che tutto 11 concetto della relazione ministeriale si ispira a

ciò che, in vista del nuovo Codice che unißcherà la legislazione pe-

nale, si rende necessario assicurare l'unità della interpretazione della

legge. Ma, se questo è, perchè prima non si è provveduto e non si

provvede ad assicurare l'unità della interpretazione della legge ci-

vile, quando da tanti anni abbiamo uniflcata la legislazione civile ?

Inoltre, per essero coerenti a quel principio, bisognerebbe modifi--
care l'ultimo articolo del progetto, nel senso di stabthrne l'applica-
zione solo quando sia approvato it nuovo Codice penale.
Dunque, quello che si vuole è solo questo, unilleare in materia pe-

nale, perchè sono minori le difficoltà che non in materia civile.

E con ciò, tolte di mezzo le opposizioni dei penalisti, si renderà

più facile l'adozione della terza istanza.
Pone in rilievo la situazione di ineguaglianza che 11 progetto fa alle

diverse Cassazioni conservate per la materia civile. Crede che per lo

meno su ciò occorra studiare qualche emendamento.
Dichiara che egli non può acceuare il progetto appunto perché

esso unillea in materia penale e non anche in materia civile.

Non è soddisfatto della giustilleazione che si cerca di dare al si-

stema segulto, della maggiore sempheità, della necessità di procedere
per gradi.
Rittene invece che non si.proponga la:riforma anche immateriact.-

vile perchè si maturano ahre radleati riformo che possono mettere

in pericolo 11 sistema della Cassazione. È per questo che l'oratore

non puð accettare 11 progetto.
Anch'egli è fautore delle riforme graduali, progressive;.ma ciò non

implica il contraddittorto, l'incompleto!
E qui, mentre al propugna l'unità della Jnterpretaziogo di una legge

non ancora unißcata, si consacra poi 11 principio opposto nella ma·

teria civile, ove la legislazione ð già uni4cata i
Una ä ja norma della logica, e questa vale tanto per la materia

penale quanto per quella civile.
Espone le°molteplici ragioni che rendono necessarla la unità della

giurisprudenza.
Confuta le obblezioni di coloro i quali sostengono cþe tale unità

non possa averal senza cadere nella linmobilitå del dirittp.
Non puð deplorare l'eccessivo numero di ricorsi in materia penale,

dei quali solo una parte minima à accolta. Esso serve ad accrescere
nella coscienza pubblica la conflazione che la legge ô stata osservata.
Un supremo magistrato centrale ð il fulcro della liberth, e tanto

più esso sarà vigoroso, tanto più no risentirà Vantaggio il diritto di
tuni, la Uberth. .

liivene che questo intento della compidta unificazione della suprema
magistratura piu' celeremente 61 raggiungerebbe col sistema da esso
proposto, anzichè con quello del progetto ministeriale.

.

Conchiude dicendo di desiderare che le riforme del procedimento
così in materia civile come in materla penale rendano possibile la
istituzione di una Corte di cassazione centrale.
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Che fratíanto, se il progetto debba essere accolto, non si perdano di
vista quegli emendamenti che si sono ritenuti. necessari ; ma, in ge-
nerale, egli non può darvi il suo voto favorevole.

Presentazione di progetti di legge.
PRESIDENTE dà la parola al presÏdente del Consiilio per la pre-

sentazione di progetti di legge.
CRISPI; prestdente dei Consiglio, ministro dell'interno, presenta

quattro distinti progetti di legge per ancordare la naturalità italiana
al signori Mayer, Nathan, Cantani e Schilizzi.
Presenta pure due disegni di legge, l' uno per autorizzazione alle

provincie di Potenza, Mantova e Verona di eccedere con la sovrim-
posta del 1888 la media del triennio 1884-85; l'altro per autorizzare
il Governo ad una maggiore spesa di L. 200,000 per i danni cagio-
nati dalle valanghe in varie provincie del Regno.
Chiede che il primo sia Inviato alla Commissione competente, ed

,11,peçonglo alla Comipfssione di finanze con preghiera che su, di esso
Ygglia riferire il più presto possibile.

11 Senato acconsente.

Ripresa della discussione.

MIRAGLIA, della Commissione, riserva al relatore di 'rispondere
ai preopinanti, e si Umita a rispondere ad alcune osservazioni fatte
dal senatore Guarneri.
Dice che nessuno si ð mai sognato di negare che in tutte le città

d!Italia batta del pari il cuore della nazione, e si accolga 11 pensiero
della patria.
Enumera però i titoli antichi e moderni che ha Roma di essere,

senza preoccupazione ed offesa di nessun'altra città d' Italia, a capo
dell' edificio giudiziaro d' Italia
Ricorda le circostanze nelle quali sorse la Corte di cassazione di

Roma, e ricorda altreal la importante discussione fattasi circa la

grave questione della Cassazione e della terza istanza.
Al senatore Guarneri che ha citato l'opinione espressa da un pre-

sidente della Corte di cassazione di Palermo contraria al concetto che
informa 11 sistema della Cassazione, dice che quel presidente non co-
nosceva Lsuoi doveri e che ove un ministro guardasigilli l'avesse
sapµto e lo avesse destituito, avrebbe fatto bene.

,Nega che la Cassazione sia arbitra della giurisprudenza e la con-
danni alPimmobuità. Ammette anzi col senatore Pessina, che la giu-
risprudenza debba formarsi col valido concorso della vartetà d'inter-

pretazione di tutti i magistrati. All'uopo cita un discorso inaugurale
pronunztato da un presidente della Corte di cassazione di Parigi che
si mostra grato ad una Corte d'appello che colla sua resistenza ha

avuto influenza nel far variare un'interpretazione già ammessa in pre-
cedenti acreati.
Cita.altri esempi di Corti di cassazione e di giureconsulti che si

sono ritrattati dalle precedenti loro opinioni.
Esamina le ragioni per le quali, non potendosi conseguire tosto la

unificazione della Cassazione in materia civile, conviene per ora con-
tentarsi di questo primo passo rappresentato dalFunificazione in ma-

teria penale.
Parla della Camera dei ricorsi cui si riferl nel suo discorso 11 se-

natore Guarneri: fa la storia di quell'istituto così in Francia che in
l§apoli e accenna agli avversari che anche oggi la Torrebbero abolire.
Nega che la Corte di cassazione sta un corpo politico, essa è un

corpo esclusivamente giudiziarto ed eminentemente conservatore.

Dice poi che creando la Cassazione unica in Roma le bilancia della

giustizia non correrebbero più il rischio di essere spezzate dalla
spada di Brenno.
Ricorda il progetto di legge presentato dal ministro Giannuzzi-Sa-

Telli circa le sezioni della Corte di cassazione di Torino e le promesse
fatte da quel compianto ministro circa il progettodiunificazione della
Cassazione in materia civile, promessa che non poth essere segulta
dal fatti per la corta durata sua nel Mmistero.
Ritiene che, non potendosi ora fare il tutto, fa bene il ministro a

11mitarsi a quello che ora è possibile, cioè alla unificazione in materia
penale tanto più grave ed urgente di quella che si,6 fatta in materia
d'imposte.
Dimostra che richiamando, come si fa con questo progetto, a Roma

11 giudizio di sezioni riunite per poche cause, non costituisce alcuna
offesa alle altre Corti.
Al senatore Pessina osserva che non ha certo paura il ministro di

affrontare l'intera questione di unificazione anche fr, materia .civile,
ma si limita alla materia penale perchè è sicuro che un progetto
completo al momento attuale naufragherebbe.
Risponde infine allo accuse mosse dal senatore Guarneri al pub-

blico ministero perchè il medesimo non ricorre di uffizio alla Cassa-
zione quando ritrova che la legge fu violata in materia civile, mentre
forse le parti hanno transatto e non hanno fatto 11 ricorso.

Accenna, a questo propostto, alla varietà delle opintoni dei procu-
ratori generali delle varie Corti di cassazione e .all'impossibilità di
avere una uniformith in tali ricorsi.
Conchiude dichiarando che, se questo progetto di legge dovesse

naufragare in Senato, si dorrebbe disperare duWavveniredeWuullica-
ztone grudiziarla nel flegno d'Italia.
PIERANTONI non può essere contrario al principio della legge, per-

chè la questione di metodo ð gia pregiudicata dall'adozione dell'abo·
lizione dei tribunali di commercio, che tu la priina senzione del si-
stema delle riforme graduali. Però parla in favore, condizionando il
suo voto all'adcoglimento di parecchi emendamenti.
Riassume in tre ordini di ideo le opposizioni. La prima del sena-

tore Guarneri, che si disse contrario alla Cassazione, non volendo la
divisione del fatto dal diritto.
La seconda del senatore Pessina che vuole legge unica per la Cas-

sazione civile e penale
La terza del senatore Calenda, che vorrebbe emendamenti, is quali

restringano i casi di annullamento e pongano fine all'umanitarismo
che dominò nella legislazione italiana.
Si propone di rispondere alle tre obbiezioni per svolgere , poi gli

emendamenti e le aggiunte che stima necessari per avere ottimi ma-

gistrati e per impedire la disforme giurisprudenza pér quanto uma-

namente è possibile.
Può comprendere il discorso del senatore Guarneri per eombatterö

la Cassazione unica civile, ma in materia penale, stante' Pistlitizione
del giudice popolare, è indispensabile la Cassazione, essendo il glu-
dizio di fatto separato dal diritto. Nessuno pensa a tornare alle. ma-
gistrature permanenti del Governt assoluti.
Non vale incidentahnente parlare di terza istanza o di Casiazione.

Accenna al grossi problemi che la materia contiene.
E' pienamente d'accordo coll'onorevole Pessina.
Sino a quando vi sono tre Codici ò impossibile la Cassazioné pe-

nale unica. Il Governo distruggerebbe magistrature indipendenli; ma
non darebbe una Cassazione in Roma. Si dovrebbe dare giurispru-
denza diversa come le leggi Le città e le curie italiano dovrebbei·o
lagnarsi di tale distruzione frettolosa.
Protesta che Roma possa vedere in tale anticipazione di pensiero

unlücatore un grande vantaggio, perchè si tratta di pochi magistrati
che qui avrebbero sede, e di pocht avvocati, che avrebbero più ri-
corsi Le curie e le città che fecero grandi sagrinzi all'umth, liaranno
contente della Cassazione penale unica, dopo l'unità tiel diritto ; ma

ora debbono dolersi di un accentramento non necessario.
Non si preocupa del pericolo della diminuzione della cultura giu-

ridica perchè tribunali e Corti di appello sono agoni suileienti al lu-
stro del fôro. Il diritto civile non ò sottoposto a giurisdizione unica.
Raccomanda l'emendamento che subordina la pubblicazione- della

legge al Codice unico.
Non è d'accordo coll'onor. Calenda, che parlð di umanitarismo.

.
La materia penale è d'ordine pubblico. La causa dell'accusato, è la

causa di tutta la società
Cita gli scritti dei senatori Bonacci e Conforti, che dimostrano

quanto serena ed elevata debba.essere l'opera del magistrato.
La Cassazione penale deve essere guardata como un potere.mode-

ratore delle magistrature inferiori, come lo scudo e la difesa -ilella
legge e dei cittadini dagli arbitri.
Non bisogna dolerst della correzione della giurisprudenza; ma dello

sidrito di rigore e di violazione delle istituzioni giudiziarle clie'-può
contenere.
Cita la giurisprudenza sopra i verbali a stampa, sopra la irregola-

rità de depositi, sopra la prescrizion3 della stampa e sopra lá pro-
scrizione ordinaria, le quali provano che non un'aura di maggiór ri-
spetto per le forme e per il diritto, ma uno spirito fiscale doþinò
nella giurisprudenza. Bisogna, in t.lestatodicose assicurarsidiayero
giudici ottimi, indipendenti, allent dalle gare e dalle ambizioni politi-
che, e quindi propone e dichiara di volere svolgere con singoli di-
scorsi queste tesi:

1. Le incompatibilità parlamentari por i consiglieri della Cassa-
zione unica;

2. L'aumento degti stipendi a lire 12,000 per impedire che i
consiglieri di Cassazione vengano a guadagnarsi il posto di pr,imo
presidente.
Legge i nomi dei consiglieri di Roma, che furono promossi Šrimi

presidenti: ve ne furono nove; e di quelli che andarono al pubblico
ministero.
Nessun paese permetterebbe i magistrati di Cassazione a ilfspos!-

zione del Governo.
3. Infine, per impedire la disformità di giurisprudenza, ri rda

l'articolo 73 dello Statuto, che ammette la interpretazione auteñtica
delle leggi.
Vuole che ogni cinque anni la Cassazione faccia una relazione sopra

i punti osewi delle leggi punitive e delle procedure.
Con tali cautele e condizioni la legge potrà essere votata.

Annunzio d'interpellanza.
PRESIDENTE annunzia avere 11 senatore Gadda prosentato una do-

manda d¾nterpellanza al ministro della pubblica istruzio, e « intorno
al Corso superiore di Architettura presso l'Istituto di Belle Arti in
Firenze. »
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Chiede al ministro dell'istruzione pubblica quando intenda rispon--
dervi.
BOSELLI, ministro dell'istruzione pubbitca, cliiede che per la ri-

sposta si fissi la seduta di giovedi prossimo.
(Rimane così stabilito).
PRESIDENTE rinvia a domani il seguito della discussione.
La seduta è sciolta alle ore 6 1¡2.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedì 12 marzo 1888

Presidenza del Presidente IIIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,40.
ZUCCONI, segretarlo, legge il processo verbale della seduta di Ve-

nerdi 9 corrente, che à approvato.
FERRARI LUIGI espone i motivi della seguente domandald'inter-

rogazione:
« Il sottoscritto chiede di interrogare 11 presidente del 'Consiglio,

miniitro ad interim degli affari esteri, sull'azione diplomatica dell'I-
talia nella questione bulgara. â
Prescindendo da considerazioni generall, le quali lo indurrebbero a

dimostrare che anche una politica di alleanze non è senza pericoli e
che l'Italia deve prepararsi a cercare la sua sicurezza nella savlezza

del suolípropositt e nella forza delle sue armi, dichiara che è in-
dotto a'chiedere informazioni al Governo, specialmente dal fatto che

la Germania, alla quale si collega la nostra politica estera, spiega un

prograriima diverso dal nostro nella qtiestione bulgara.
Encomia gli sforzi del Ministero diretti a mantenere intatti i prin-

cipò deltilostro risorgimento, ma lo avverte che la causa di Ferdi-
nando di Coburgo, principe più o meno avido di fortuna e di gloria
(Rtimorf a destra), non deve confondersi con la nobile causa del po-
polo bulgaro.
PRESIDENTE avverte l'oratore che la interrogazione non consente

un ampio svolgimento.
FERRARI LUIGI non crede quindi secondabile 11 mantenimento

dello statu quo in Bulgaria; giacchð esso conduce alPingrandimento
dell'innuenza delfAustria-Ungheria nel Balcani..
PRESIDENTE rinnova l'ammonimento.
FERRARf LUIGI se non può dire je ragioni della Interrogazione, la

convertirà in interpellanza.
PRESIDENTE esorta l'oratore a cotichiudere.
FERRARI LUfGI. Se il mantenimento dello statu quo non è, com'è

probabile, raggiungibile, si manterrà, segue l'oratore, una perenne
cagione di con0ltti e si provocherà la decadenza politica dell'Italia
nel concerto europeo e la sua decadenza morale come elemento di
civilth e di progresso. (Oh! oh!)
Chiede quindi se la nostra azione in Bulgarla sia guidata da un

concetto assoluto di solidarieth, o re possa assumere, in date even-

tualità, un carattere proprio e indipendente.
CRISPI, presidente del consiglio, risponde che, nelle condizioni at-

tuali, la questione bulgara essendo ancora insoluta, poche cose può
dire, 11 ricordo dell'interrogante che, in questa questione, la Germania
non sia con not, prova come l'Italia abbia una politica indipendente,
e che le álleanze per noi non significhino servilismo.
L'Italla. ò alleata colle potenze centrali pel mantenimento della pace

e, dove mancano interessi comuni, fa una politica tutta sua. Quindi
non si puð parlare di decadenza politica dell'Italih, nè che 11 nostro

paese serva ad influenze strantere.

A noi, dice, poco kuporta sapere chi sarà il principe di Bulgarla.
A noi importa questo solo: che quando un popolo vuole rivendicare

la propria nazionalità, noi dobbiamo essere con quel popolo. (Bene !
- Approvazioni). Io non rispondo alle considerazioni dell'onorevole
Ferrari; parlo a nome dell'attuale Gabinetto. La nostra politica è

i¡nalla che é, e nonavreteragionedilagnarvene,perchénon possiamo
dimenticare le origini plebiscitarte della nostra monarchia, (Bravo!
Benet)
MAGLIANI, ministro delle ilnanze, presenta un disegno di legge:

convalidazione del decreto 8 marzo 1888 per modilleazioni del dazio
sul riso.

Gontinua la discussione del disegno di legge: riordinamento delle
Casse di risparmio.

ZU0CONI all'articolo 18 svolge il seguente emendamento firmato
anche dall'onorevole Dini.

« Per la estinzione dei prestiti fatti ai comuni, alle provincie ed ai

loro Consorzl le Casse di risparmio sono autorizzate ad accettare de-

legazioni degli enti debitori sugli agenti incaricat1 di riscuotere per

loro conto le sovraimposte alle imposte dei terreni e fabbricati nel

Inodi'stabiliti dalla legge 27 marzo 1871, n. 131, (Serie 2a) m.

CARMINE, relatore concorda nel concetto esposto dall'onorevolo

Zucconi, Ina non crede che, per raggiungere lo scopo che gli si
propone, sia necessario un emendamento.
GIANOLIO teme che le disposizioni di questo articolo portino só-

verchia restrizione all'impiego dei capitali.
GRIMALDI, ministro di agricoltura e commercio, dichiara che, ha

inteso di fare una legge liberale, e di lasciare alle Casse di rispärmio
la maggiore libertà nell'impiego dei loro capitall. Prega, quindt, Póno.
revole Gianolio di sgombrare dalla mente ogni timore, e l'onorevole
Zucconi di non insistere nel suo emendamento.
ZUCCONI prende atto volentieri di queste dichiarazioni e ritira 11

suo emendamento.
GIANOLIO si dichiara pago delle dichiarazioni del ministro e'ai

asttene dal fare proposte.
(St approva Particolo 18).
PELAGATTI svolge il seguente emendamento, firmato anche 1-

l'onorevole Cambray-Digny, all'art.19:
« Le Casse di risparmio devono destinare i nove decimi degli utili

netti annuali alla formazione e all'aumento di una massa di rispetto.
L'altro decimo può essere assegnato ad opere di beneßcenza pubblica
o di pubblica utilità, o a vantaggio dell'Istituto fondatore.
« A questi scopi può essere rivolta anche una parte maggiore del

decimo degli uttii netti annuali una volta che la massa di rispetto sia
giunta e si mantenga uguale almeno al decimo dell' ammontare del
depositi ricevuti per qualsiasi titolo. »
MEARDI riconosce la conventenza di garentire i depositanti, ma si

dà pensiero delle conseguenze che, in alcune città, possono venire
dalle disposizioni di questa legge Acceana specialmente alle condi-
ztoni della Casda di Voghera la quale, negli anni scorsi, potò.erogare
20,000 lire in spese di benefleenza, e provvedere alle istituzioni di
un Orfanotrono, e a cui questa legge limiterebbe 11 diritto di eroga-
zione lasciando in sospeso opere già cominciate.
Chiede quindi che il Governo si preoccupi di questo stato di fatto,

pur mantenendo integro 11 concetto dell'articolo.
Presenterà quindi apposito emendamento all'articolo 31.
MUSSI vorrebbe tener fermo 11 principio sancito dalP articolo 19,

dappoichè nell'interesse delle Casse di risparmio, giova che i depo-
sitanti. se hanno un mite interesse sul loro capitale, abbiano almeno
la sicurezza assointa.
Accetterà perô un temperamento temporaneo per mitigare le con-

seguenze di questo articolo.
CARMINE, relatore, trova autorevolo P osservazione dell' onorevole

Meardi, ma crede ebe l'argomento -da -lui ccennato piuttosto debba
trattarsi quando si.discutork I'articolo 3L
Quanto all'emendamento presentato dagli onorevoll Cambray-Digny

e Pelagatti non lo crede molto sostanziale, ad ogni modo è pronto
in nome della Commissione, ad accettarlo in .parte, qualora P onore-
Vole ministro lo consenta.

GRIMALDI, ministro di agricoltura e commercio, consente nelPopt·
nione dell'onorevole relatore intorno alla proposta dell'onorevolo
Meardi. Dell'emendamento degli onorevoli Pelagatti e Cámbray-Digny
accetta la sostituzione della parola vantaggio a quella incremento,
usata ne1Farticolo, ma non la crede importante.
PELAGATTI ritira il suo emendamento.
(11esso ai voti l'articolo 19, così come 6 proposto dalla Commis-

sione, è approvato; sono approvati pure gli articon 20 e 21).
CAVALLETTO domanda alla cortesia delPonorevole relatore se i

libretti di deposito delle casse di risparmio annuali, arrivati ad una

certa somma debbano essere riguardati come depositi di risparmio o

come depositi in conto corrente.

CARMINE, relatore, crede nel disegno di legge della Commissione
siasi ben determinato quando i depositi sono fatti per risparmio e

quando sono a conto corrente.
(È approvato l'art. 22.)
CAVALLETTO, siccome vi possono essere gravi interessi privati

avversi al prosperare delle casse di risparmio, vorrebbe che quando
si fa una denuncia contro l'amministrazione di una cassa di risparimo,
si stabilisse una sanzione penale contro i denunciatori, qualora la de-
nuncia non risultasse fondata.
Richiama pure l'attenzione del Ministero sull'articolo 24, giacchè

crede che le ispezioni ordinate direttamente dal Ministero possano
farsi in modo differente da quello previsto nell'articolo stesso, clob
in una maniera meno offensiva per gli amministratori delle casse

stesse.
PELAGATTI sostiene l'emendamento proposto da lui e da altri col·

leghi, perchè crede che l'tspezione così come è proposta dalla Com-
missione, scuoterebbe il credito delle Casse di risparmio. Raccomanda
alla Camera invece degli articoli 23 e 24 della Commissione di ri-
prendere l'articolo 23 proposto dal ministro con lettera $1 gen•
naio 1888.

MARIOTTI R sostiene l'opportunità delle aggiunte proposte da lui
e dal deputato Vaccal che sono le seguenti:
« Al secondo comma dopo le parole 11 Prefe¢to aggiungens svar

tito il Úònsigtfo di afstninferrazidna delig Cisage.
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« In fine, se dall'ispezione risulti infondalo- il reclamo, i ricor-
renti incorreranno in una mutta da ifra 250 a ifra £000 da de-
volversi a bene/lcio della Cassa di risparmio
Crede importante che gli amministratori di una Cassa di risparmlo

siano in grado di evitare una ispe2tone (sempre dannosa al credito
delffstituto) quando la legge non 6 stata violata, e nessuna irregola-
rith a stata commessa.
FRANCESCHINI dà le ragioni delPaggiunta seguente che egli pro-

pone alParticolo 23:
« At terzo comma dopo le parole : motivate con uno dei titoli

seguenti, aggiungere: e con Pappoggio di documenti o di un altro
mezzo qualsiasi di prova dal quale appartsca, ed fi resto come nel-
Particolo. » '

Confida che ministro e Commissione accoglieranno la sua pro-
posta.
MUSSI crede accettabill interamente le proposte della Commissione

siccome quelle che tendono a rendere ef!!cace la sorveglianza che
sulle Casse di risparmio deve esercitare II Governo, tutore degli In-
torossi det depositanti.
CMIDRAY-DIGNY non discute 11 diritto del depositanti di fare re-

clami contro le amministrazioni delle Casso di risparmio; ma trova
eccessivo che questo diritto sia tanto solennemente riconosciuto nella
legge. CI6 pu6 dar luogo ad abusi. CIede che sia fuori di luogo par-
loro qui di azione popolare.
Raccomanda di nuovo Pemendamento presentato da lui d'accordo

con Ponorevole Pelagatti.
PLEBANO crede che il numero degIl emendamenti proposti a que·

sto articolo sia una Ilducia soverchia che in Italia 81 ha nelPingerenza
governativa. Sarebbe assai meglio che si fidasse nella sorveglianza
degli interessatt, che la legge lasclasse qualche cosa da fare alle

energie individuali.
A nome della Commissione dichiara di non accettare il secondo

einendamento Mariotti R. e Vaccal: quelPemendamento é tale ehe
renderebbe quasi impossibile qualunque reclamo. Non ha dif0coltà di
accettare il primo sebbene non necessarlo.
Non accetta neppure Paggiunta proposta dal deputato Franceschini;

e lo prega di ritirarla.
Prega la Camera di votare Particolo quale è proposto dalla Com-

pniselone.
MARIOTTI R. sostiene con altri argomenti il suo emendamanto; e

cge non applicabile a questo proposito l'esempio che si ð invocato

del Codice di commercio. Anzi l'articolo 153 del Codice commerciale

gli dg ragione. Spera quindi che sia accettato il primo suo emenda-
mento, a ritira 11 secondo.

GRIMA DI, ministro di agricoltura e commercio, rispondendo al-
Ponorevole Mariotti, dimostra l'opportunità di questa legge che puð
Veramente diral legge liberale, poicha sottrae le Casse di risparmio
all'arbitrio minis'teriale, al quale sono ora soggette.
Accetta il primo emendamento proposto dal deputato Mariotti; non

quelli proposti da attri oratori.
BONFADINI domanda schiarimenti all'onorevole ministro intorno

agli effetti Onanziari che avrà questa legge. Quali maggiori spese essa
porterà ? L'onorevole ministro non dovrà presto presentare un nuovo
organico alla Commissione del bilancio per aumentare il numero

degli ispettorl?
GRIMALDI, ministro di agricoltura e commercio, dichiara nel modo

pinsesplicito che nessun aumento di organico, nò di spesa deriverà
dalPapplicazione di questa legge.
FRANCESCIIINI risponde ad alcune osservazioni fatto dall'onore-

voie Plebano, e non crede che siano giustificati i rimproveri che gli
furono moest.
Sperr ancora che il ministro accetti almono il concetto al quale si

ispira 11 suo emendamento.
AIUSSI, per fatto personale, insisto sulle ragioni per le quali egli

ha accettato gli articoll proposu dalla Commissione.
PLEBANO a nome dolla Commissione dà ancora alcune spiegazioni

all'onorevole Franceschini, e lo prega di ritiram il suo emenda-
mento.
GRIMALDI, ministro di agricolturp e commercio, prega anch'egli

Fonomvole Franceschini di non insistere nel suo emendamento.
CAhlBRAY-DIGNY, dopo le spiegazioni avuto dal ministro, ritira

anche a nome dei suoi colleghi l'emendamento.
FRANCESCIllNI ritira 11 suo emendamento.
.PRESIDENTE rilegge Partlcolo 23 colPemendamento proposto dal

depgato Mariotti ed accettato dal Ministero e dalla Commissione.
(Posso a partito a approvato. Gli articoll 24, 25, 26, 27 sono ap-

provati senza discussione).
CHIAVES domanda un chiarimento intorno allo articolo 28. Vor-

rebbe sapere a chi sarà applicata la multa comminata in questo ar-
ticolo
A tutti gli amministratori, ovvero alla maggioranza di essi? Attende

una risposta.
GRIMALDI, ministro d'agricoltura e commerclo, propone la soppres-

sione per ora dell'ultimo comma; rimandando la questione all'artl•
colo 29.
CAVALLINI propone che il progetto di legge oggi presentato dal

ministro delle flaanze sia rimandato alla Commissione che esamina i
provvedimenti finanziaril.
MAGLIANI, ministro delle finanzo, proporrebbe invece che 61 man-

dasse alla Commissione che esamina le tariffe doganall.
(È approvato).

Presentazione di relazione.
FAGIUOLI presenta alla Camera la relazione sul riordinamento del

tributi locall.
La seduta termina alle 5,55.

TEI...EGRAMMI

(AO3CNEIA 82157ANI)

MASSAUA, 12. - È confermato Parrivo a Vokibta del Negus con
masse di truppe e la raccolta di viveri nel dintorni di Asmara. Gli
Abissini tagliano gli alberi nella discesa da Asmara verso Gbinda e

da Casen verso Allet.
Gli abitanti di Allet tentarono di riparare in luogo pita sicuro le

loro donne e ragazzi.
BERLINO, 12. - Gli operal assicurati, per inislativa delPimperatore

Guglielmo, contro gli accidenti del lavoro e contro le roalattle, fa-
ranno 11 giorno dei funerali una imponente dimostrazione di gratitu-
dine, in numero di 180,000. Essi faranno spalliera al cortegglo fune-
bre dal Duomo al Mausoleo di Charlottenburg.
BERLINO, 12. - Camera del Signori. - Il Presidente, duca di

Ratibor, dà lettura della comunicazione fatta dal Ministero sulla morte
delPimperatore Guglielmo e delPordinanza delYImperatore Federico,
colla quale S. M. fingrazia 11 principe di Bismarck e gli altri ministri.
Il Presidente esprime 11 suo profondo dolore per la morte dell'Im-

peratore Guglielmo e fa i voti più caldi per PImperatore Federico.

Prega la Camera di autorizzarlo ad esprimere al nuove Imperatore,
in suo nome, i sentimenti della maggior fedeltà e devozione e ter-

mina gridando: « Viva Fimperatore o Ro. »

La Camera approva la proposta e ripete con entusiasmo il grido
di Viva VImperatore.
BERLINO, 12. - La salma dell'Imperatore Guglielmo fu trasportata

stanotte dal palazzo al Duomo, che à pavesato a lutto.
Il foretro poggia sopra un catatalco: è coperto da un drappo di

porpora e d'oro.
Ad ambo i lati vi sono tre grandi candelabri di bronzo con ceri

ardenti, e del cusetni blanco ed oro, su cui poggiano le Insegne im-
periali.
L'Imperatore veste Puolforme del primo reggimento della guardia

a pledi, col mantello griglo. Il capo 6 coperto dal berretto militare.
Sul petto porta soltanto la Stella dell'Aquila Nera, ed al collo l'Ordino
del Merito e la gran Croce di Ferro. Al piedi della salma ð deposta
una corona d'alloro fresco.
Il complesso della maestosa decorazione, produce una profonda

impressionc.
BERLINO, 12. - 11 trasporto della salma dal Duomo al Mausoleo

dl Charlottenbourg avrà luogo venerdl 16 corrente, a mezzodl.
BERLINO, 12. - L'imperatrice Vittoria, si recò assieme alle flglio

al Duomo, e pregò Iungamente davanti il feretro delP imperatore
Guglielmo.
BERLINO, 12. - Da mezzogiorno una cormate non mai Interrotta

di cittadini, in lutto di rigore, silla davanti la salma delPimperatore
Gugilelmo. Quasi tutti depongono flori e corone. La presidenza del

Reichstag ha deposta una corona d'alloro in noino del Reichstag
stesso.

Fra le corone reati della camera motuaria, si distingue per bellezza
quella dell' imperatrice d'Austria-Ungheria, composta d1 rose, di or-
chidee, d'alloro e di palme, ed alta un metro e mezzo.

SOPIA, 12. - Fu ordinato un lutto di Corte dI tre settimane per
la morte delfimperatore Guglielmo.
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t i r Otheiale dalla Ecrea di cornmercio di Rett a del di 12 marzo 1888

Y A LOR I PREZZI
GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI NOMINALIAMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA em

Corso Med.

prima grida . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 - -

RENDITA 5 0/0 seconda grida . . . . . . . . . . - - - 95 67 /, 95 67 ½
prima grida . . . . . . . . . . . . P ottobre 1887 -- -Detta 3 0/0 seconda ida . . . . . . . . . . . - - 64 50CeÑficattsul Tesoro Emissione 1860-66. . . . . . . . -

- - 99 25
Obbligizióxii'ßeni Eoclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . . - -

Prestito Romano Blotínt 5 0|0 • • • • • • • • • • •
.

> - - 96 90
DettotRothechild'5 0)O . . . . . . . . . . . . . . P dicembre 1887 - - 99 50

Obb,IIgasloni umntelpali e Oredito fonifarlo.
Obbligazioni M di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . P gennaio 1888 500 500

Dette 4, emissione . . . . . , , . . . 1' ottobre 1887 500 500
Dette 4' nda' emissione. . . . . . . . . · 500 500
Dette 4 terza emissione. . . , . . . . . . . 500 500 490

Obbligazioni C ito Fondlario Banco Santo Spirito . . . . > 500 500 MS 50
Dette Credito Fondlario Banca Nazionale . . . . . > 500 500 466 ' »
Dette Credito Pondiario Banco di Sicilia. . . . . . » 500 500 500 >
Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . . > 500 000 500 >

Azioni Strade Perrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500 787 >
Dette Perrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . . > 500 500 608 >
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . • > 250 250
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2* Emise. . . i' ottobre 1887 500 500

Azioni'Banehe e BoeletA diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . . i* luglio 1887 1000 750 2140 >Dette Banca Romana - . . . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 1000 1000 1880 >Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . - · · • 500 250
Dette-Banca di Roma . . . . . . . . . . · · · · · > 500 250
Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . • • • • • > 200 200 510 >Détte Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . . (* ottobre 1887 500 500
Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 250 250 258 >
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . • • • · · • > 500 400 982 >
Dette Società di Credito Meridlonale. . . . . · · · · · > 00 500 570 >
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . . i' luglio 1887 500 500 1525 >
Dette Società detta (Certificati provvisori) 1885. Stamp. . . 1° gennaio 1888 500 500 1500 >
Dette Società detta (Certiûcati provvisori) 1888. · · · · · 500 125 1110 >
Dette Societh Acqua Marcia. . . . . . . . . . . . • 500 500
Dette Societh Italianaper Condotte d'acqua . . · · · · · 500 250 480 >
Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . . 500 340 illi >Dette Società dei Molini eM zzini Generali . • · · - · 250 2ö0 275 >Dette Societh Telefòni ed Ap cazioni Elettriche• • · · • - 100 100
Dette Societh Generale per l' luminazione . . . . . . . i• gennaio 1888 100 100
Dette Societh /nonima Tramwai Omnibus . . . . . . . I luglio 1887 250 250 210 >;
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 250 250 310 i
Dette Societh Fondiaria nuove . . . . . . .

·

· · · · I' gennaio 1888 - -

Dette Società delle Miniere e Fondite di A timonio . . . -
I' ottchie 1887 250 250

Dette Società dei Materiali Laterisi • • · · · • • • • • >
. 250 250

Azioni Boeletà di assieurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . .

Dette Fondiarie Vita. . . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0/0, Emissione 1887 . . . . . .

.

Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali.
. . . . .

Dette Societh' Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 .

Detto
.

Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. S. ro)
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani II. .

'fitoli a notazione speciale.
Buoni Meridionali 6

. . . .

Obbligazioni prestito roce Rossa Italiana.. . .
. . .

i' gennaio 1888 500 100
250 125

500 500
i' ottobre 1887 500 500

> 250 250
l' gennaià 1888 500 500
1° ottobro 1887 500 500
l' gennaio 1888 500

,

500
l' ottobre 1887 500 500

300 300
1° gennaio 1888 300 300

l' gennaio 1888 500 500
i' < ttobre 1887 25 25

802 >

502 >

C A MB I Pazzzi PREzZI PREzzI
Sconto MEDI FATTI NOd1NALf Pressi la liQuitiasionel

2 % Francia ... . . . 90 g. » > 101 10
Rendita Italiana 5 % P grida 95 55, 95 60, 95 67 ½,95 65,ûne corr.Parigi . . . . . . cheques

, ,
$ sg Rendita Italiana 5 ¾ 2· grida 95 70, 95 72 ¾, fine corr.2 g Londra• ' ' ' ' chèques » > > Az. Banca Generale 672, 671 ¾, 671 ½, 671 ¼, 670, fine corr.

Vienna e Trieste 90 g· * * * Az. ßanca di Roma 756, 755, fine corr.
Germania . . . . ch q es » > >

Az. Banca Iudustriale e Commerciale 654, fine corr
Az. Soc. Acqua Marcia 2102, 2100, fine pross.

Risposta dei premi. . . . 29 Marzo Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
Prezzi di Compensazione del Regnò nel dì 10 marzo 1888:
Compensazione . . . . . . 30 id• Consolidato 5 lire 95 076.
Liqüidazione. . . . . . . .

Si id· Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 92 906.
Consolidato 3 nominale lire 63 437.

Sconto di Banca 5 ¾ 0|0.- Interessi sulle anticipazioni Consolidato 3 0,0 senza cedola id. lire 62 145.

Il ßindaco: MARIo BONELLI• Ÿ. TROCCM, prdSidSWid.

TOMINO RAPFAEI.E, Gerente - Tip. della GazzzTTA Urrscrat.x.


